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TORNATA DEL 26 SETTEMBRE t 84.9 

PUSll>ll'IZA. DIL BUONI H.1.111'10, PllBS!llll'ITI. 

SOmlARIO. Proteala àel 1tnalore Cristiani contro U "'°l•fO •tenograflco - Sunto àl una petWone - Congedo - Omaggi 
- Presentazione de' progeUI cli legge: I' per autorl:zare il Go•erno ad emetlore 60 l11scrlzlo11i sul debllo pubblico di 
lire S0,000 di rendila ciascuna; ~·per gli stipendi del giudici di mandamento; 3' sulle gh•bllazionl e pensioni mi­ 
litari; 4° per autorizzare la cittd di Torino d~ contrarre 101 presUto; !S0 per l'abolizione del regime eccezionale degli 
isUtuti pii delle ciltà di Torino, Genova e Ciatnberl - Relaiiotie ti approva.::iont dello flt:hema dire.uo a autorizzare il 
oomune di Agnona a riscuotere un dlrlUo di pedaggio. 

La seduta è aperta alle ore 1 112. 
Il proeesso verbale è letto ed appprovalo. 

L&&N.&.NZB D•ll •Ìlll&'l'OIU!.l CJU•'l'Ia.WI 
Dl8ETTB Ali~& 8TBIWO&BA•1.&. 

/ CJIU•T•&n. Do1nando la parola. 
Non mi era sfuggito come il più delle volte nel giornale 

officiale vi erano con poca esattezza riprodolte le verbali os­ 
servazioni cbe mi era trovato nel caso di sottoporre al Se­ 
nato; ma poco propenso per natura a chiamare l'attenzione 
sulla mia persona, tollerai con rassegnazione delle inesat­ 
tezze, cui non poteva portare rimedio; e siccome la mia di~ 
mora alla campagna non mi lasciava 'a possibilità che rimane 
a' miei colleghi di riand~re i discorsi prima che siano dali 
alla stampa, e così di supplire alle omissioni, perciò mi 
godeva pressochè eselusìvamente l'ingrato prtvìlegis di ve­ 
dere tradotte in parole sconnesse cd oscure delle osserva­ 
:i.ioui, cui credo non mancasse qualche chiarezza. Ora nel 
rendicanto dell'ultima nostra tornata, contenuta nella gazzetta 
officiale, scorgendoche,perquantomi rlsguarda , continua lo 
stesso stato di cose, mi è sembrato che una più lunga abne­ 
iazione fosse inopportuna, essendo che il mio silenzio ìmpll­ 
chcrehbe la tacita ricognislone, che le insulse cose che nel 
giornale officiale si accennavano da me delle1 siano l'esatta 
riproduzione di quanto bo avuto l'onore di esporre al Senato. 
Quiudi è, che mi sono creduto in dovere di fare una pub· 
blica protesta contro il modo con cui la gaizolta officiale nel 
rendiconto delle nostre tornale suole riprodurre le parole 
da me dette in questo onorevole Consesso; ed affinchè a 
questa mia protesta, che desidero possa stimolare i nostri 
stenografi a procurare una maggiore perfezione di lavoro, 
non tocchi la sorte delle verbali mie osservaxlonl, ho stimato 
bene ùi portarmela scritta. 
l"'BB•IDENTE. Le osservazfont del signor senatore Cri. 

stlani non avendo a\tra portata che quella dl una sempHce 
protesta, non possano determinare la Camera a prendere 
alcuna deliberazione ; certo è però che le medesime devono 
servire per inspirare magg:tor attenzione lo chi dirige il ser­ 
vi1io slenosrafico, ed anche in chi deve diri1ere Il •ervlzlo 
tipografico, percbè mi •I • ••ppollo, che alcune delle mende 
che 1'iocontraoo nel rendiconto delle ll()Stre tornate sìeno 

da atlrlbalrsl a qualche ineaallezza nel aervl1!0 della stam­ 
peria . 

.,_,/' 
e1JllTO DI Plli'ftlEIO!ì •• 

PBllHDENTB. Il senatore Quarelli darà lcttnra di un 
sunto di petizione. 

Q11AalCLL•, segretario. Petizione ~4. Tlntor Giovanni, 
ecclesiastico piemontese, porge una. rappresentanza colla 
quale cerca di dimostrare la religiosa importanza delle feste 
infra settimana, e prega il Senato a volerla prendere in 
consìderaslone rispetto all'attentata soppressione dl dette 
feste. 

(li senatore Luigi di Collegno domanda un congedo.) 
(t aecordato.) 

.......... 
(li pròfe5Sore Berrulti, prc;ldentc della regia Accademia 

medico-chirurgica, invia 7~ copie di un progetto di legge 
sulle condol!c medlco-chlrnrgicbe. 

Adolfo De Bayer, offre poche copie di un suo opn•colo 
inlilolato: Una gloria piemontese, o Sant'Anselmo, fram­ 
mento dell'introduzione alla Stnrla rll San Bernardo, del 
conle di !lootalembert). 

PBl!:•IDICNTE. Il presidente ringrazierà I donatori • 
nome del Senato. 

PBS•ENTAZIOIWB DEL PROllE't'l'O DI LE&•E PER 
AtJTOBllEZ.A.BE •I• &OTEBNO AD EBET'l"ERE GO 
l•(fBIZIO:NI •trL DEBITO PIJBBLICO DELLA. B~!I • 
DITA. DI LIR• 50\000 <:l.&•Ctl!ì.1.. 

PBl!:llDBNTE. La parola è al ministro delle finaoie. 
NHHU., ministro delle fi11a11u. (L•gge - V. volume Do­ 

cum'111i, se,.ione Il, 1849, pagine 13 e U.) 
Pr•iherel 11 Senato di voler considerare questa legge come 

oriente, •tan1eebè l'obbligo contratto al •di fare lo scambio 
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del titoli provvisori, con quelll di cui discorro, alla fine del 
corrente mese; per questo moUvo faccio inslanza al Senato 
di volersene tantosto occupare. 

PRll•IDENTB. li Senato dà alto al mlnlotro di finan•e 
della presentazione di questa leg11e. 

Dli IL& ca&aa1ÈaB. Je demando la parole. 
COILIL&. Chiedo la parola. 
PRBHDB~TB. La parola è al senatore Colla. 
COLL&. 11 progetto di legge che il ministro di finanze ei 

ha ora presentalo è veramente urgentissimo. lo proporrei 
qnindi che il Senato determinasse che, mentre si alarà dì­ 
sentendo uno del progeUi di legge che sono all'ordine del 
giorno, nella Segreteria si preparino le copie neeessarie per 
sii ur1Jzi1 e poscia, terminata la discussione di uno dei pro .. 
geut, prtma di passare al secondo, il Senato si riunisca negli 
ufflii per nominare la Commlssione, la quale potrà prepa­ 
rare di quest'ogii la relazione, cosicchè domani polrà avere 
luogo la pubblica uiscusstone. 

011; L.I. C:H.&.BBJÈBz. J'avais demandé la parole pour 
fai re la mème prepostucn qul vlcnt d'ètre faite par monsìeur 
le sénateur Colla, de manière que je renonce à la parole. 
PQBHDB!ITll. Domando se questa proposizione e •P­ 

poggiClta. 
(È appngglata nnanlmemente.) 
L'unanlmltà colla quale è appo1111lnta equivale quasi ad 

nna volazioOe. , .. 
Domando ora se Il Senato approva ehe, durante la seduta 

d'oggi, si copllno per manoscrit!o gli articoli della legge 
che Bono itali presentali, perchè noi possiamo quindi pas­ 
sare negli uffici, discuterla e nominare la Commissione, la 
quale domani farà Il 100 rapporto, prescindendo in eonse- 
11uenza dalla stampa. 

(È approvato.) 

PBE•~NT.l.ltlONB •• 175 .. Oa.BTTO DI r..E•aS RB• 
L&TJYO .&.•U •TIPEJIDI DEI GlllDICI DI •A.Jr• 
8.&.MENTO. 

PllEIIDBNTE, La parola è al guardasigilli di sua Maestà. 
Dli H&R&BERIT&, mlJtlstro di gra:ia e gi11sli:la. Si­ 

gnori senatori! La Camera dl.'i deputati, nella sua tornata del 
15 andante settembre, ailottb un progetto di legge relativo 
agli stipendi dei giudici di mandamento, composto di Un solo 
ertieo!o, così concepito: 

• Provvisoriamente, e ftnchè venga 1ltrlmenli 1labllilo 
coll'attuazione di una compiuta organizia.zione giudiziaria, 
lo stipendio dei giudici di mandamento, eccettuati quelli di 
Torino e di Genova, è acereselnto di annue lire trecento a 
parllre dal I• prossimo venturo ollobre. • 
Questo progetto fu sostlluilo a quello ehe presentava il 

Governo col quale intendeva a regolare .fin d'ora lo stipendio 
def membri dei tribunali di prima cognizione, ed in modo 
anche definitivo quello dei giudici di mandamento, ed abo­ 
liva fin d'ora la divisione dei tribunali e delle giudicatore in 
varie classi 1 sostttuendo una serie di categorie destinata 
a regolare il detto stipendio ed il suo graduale aumento 
In ragione soltanto della dorata del servizio, per modo 
che i membri dei tribunali, ed i @indìcl di mandameeto, 
dopo il rivolgimento di un dato numero di anni, quan­ 
tnnque non fo,.ero •lati promossi a magt1lor Impiego, 
potessero fino ad un certo ponto •eder mlt11lorata la sorte 
loro in •lrlù della l•Ri•• e •enza che do•e11ero aopettare 
una 1peelale provviden1a. 

li progetto del Gorerno era slalo concepilo nell'intendl­ 
meoto di rendere fin d'ora ad una sl considerevole parte della 
magistratura quel maggior decoro ohe ben le Si addice, ed 
esordire nel riordinamento giudiziario da quella parte che 
era più facile a concepirsi ed alluarsi, e che do\o·eva anche 
servire di base alle ulteriori innovazioni. 

In verità io non poteva, e non potrei ancora faru1J capace 
che non si possa fio d'ora regolare in n1odo deliniUvo, salve 
quelle l'ariazioni che fossero poi nel seguito giudicate op40 

portune1 lo stipendio dci tribunali e dei nlinori giudici. 
La competenza dci giudici di mandamento potrà e~sere 

modilieata in parle dal Codice di procedura; potrà essere can 
più chiarezza e precisione determinata; 01a le loro attribu'lioni 
essenzialmente saranno le stesse che sono di presente, e non 
&ubiranno tali variazioni che possano quindi indurre la ne­ 
cessità di un di\·erso trattamento pecuniario. Frattanto1 

ben lungi che sl voglia disconoscere l'i1nportanza delle loro 
funzioni, il Governo ne fa ~i usta stima j ma nnn perciò ab­ 
braccia l'opinione di coloro che vorrehbero posporre ai ~lu~ 
dici di mandamento quelli dei Lribunalì di prhna cogniz.ìone, 
ed in certo modo inlerverLire Pordine delle pron1oiioni. 
Similmente io 1100 potrei andare persuaso del non potersi 

fin d'ora stabilire lo stipendio dci tribunali di prilua cogni­ 
zione. osservata una conveniente gradazione fra C::i!iti e i 
giudici di mandamento, col rendere )oro per tal n1odo quella 
parte di giostiila di cui lo Stato va inverso di loro da lungo 
tempo debitore1 e ciò solo perchè si \'O~lia anche tletern•i­ 
nare nello stesso tempo lo stipendio dei magistrali supedorl, 
1nenlre, stabilita la parte inferiore dell'edifizio, si potrc!Jbe · 
fJUindi innalzarne le parti superiori, mantenendo in qne~Le 
l'armonia delle pro('lorzioni. 

Il progetto ministeriale portava apecialmente un dic;creto 
aumento nel trattamenlo degli av,·ocati fiscali e dei loro 
sostiluit11 perchè B Governo è già fatto persuaso della con· 
venienza di separare la carriera del puhblico ministero da 
quPlla dt'i giudici. Non è già che si voglia per (al n1otlo sta­ 
bilir~ in. principio una separaiione assoluta, tanto c:he non 
si possa mai traslocare un individuo dal pubblico miaistero 
ad una sedia di giudice e viceversa; ma si vuole inlrodutre 
quell'unico sistema, che pare doversi ragionevolmente adot­ 
tar<', quello, cioè, di procaeciare agli addetti al pubblico mi­ 
aisfero, ed in q11anf.o alla dignità, ed in q1rnnto alPinleresse 
pecuniario~ quelle stesse promo1.ioni che polrcbbero conse­ 
guire, passando gradatao1ente, come venne usato finora, 
dall'una all'altra qualità d'impiego, onde sccondare cos\ la 
lliversità delle vocazioni, e le speciali attitudini, e non per­ 
dere quel pregio che si acqui$ta coll'attendere più assiduo 
ad un dato genere di lavoro, et dirò ancora, per fomentare 

i tra Puna e l'altra carriera quella nobile emulazione che j acuiste gli ingegni, e solleva gli animi a maggior allczia. 
1 Ma, po,.laohè il progelto del Ministero (u vinto nella Ca- 

l

i mer11. elettiva dall'espressovi desiderio di vedere quanto 
prima ideata una generale e compiula riforma dell'ordine 

1 
giudiziario (desiderio, invero, per sè stesso giustissimo e 10- 
devolissimo1 che il G<n'erno attenderà con OKOi efficacia a 
soddisfare il più ee1cremente che rar il possa), io sono co­ 
stretto, o signori, a presentarvi il pro11etto di legge dalla 
Camera del deputali adottato, affichè non potendosi effet­ 
tuare ftn d'ora quel maggior bene che il Governo si era pro­ 
p,osto. ooo rimanga almeno tra1curata quella parte di e&so 
che 1010 gli è dato di ottenere. 
•-•mz!i'l'8. Do atto al signor t1oardasi11llli dèlla pre­ 

senln!one di qoe•to progetto di l•H•• Il quale •arhtampato 
e dl1tribulto nègll ufOcl per la coaaoela disamina. 
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PBE•IDENTE. A complemento delle fatte presentazioni 
di progetti di legge, devo anche rendere informato il Senato, 
che con messaggio .del presidente della Camera dei deputati 
mi si è trasmessa la legge dalla Camera adoltata nella seduta 
del 22 corrente mese: quesla leg11e è cosi concepita. (Vedi 
sol. Documenti, pag. !U.) 
Questa legge sarà stampata e distribuita negli uffizi perchè 

venga esaminata. 
DE L"- CH&BB.l.È&E. le demande \a parole. . ..,. 
Je désireraia que messteurs les mintstres voulussent bien Relazione e discussione sulla legge di finanza coneerueute 

me dire, si le projet de lot, qu'on vient de lire, a été le il prestito per l'indennità all'AusLria; 
fruit de l'initiative de la Cbambre électlre; ou s1il lui avait ! Relazione e discussione sulla lf!gge per l'aggregamento del 
été présenté par le lllinistère. , wandamenlo di Ovada alla provivcìa di Novi. 

PBE&EN'J',t..~IONE DI 11'11 PROGETTO DI :LEGG• •ll'l.LB 
PE:\i!IONI B GitJBIL..t.ZIO:NI 1111.IT.1.BI, 

PBE•IDEN'l'E. La parola è al ministro della guerra p_er 
la presenuutonc di un progetto di legge. 

n.t:w.t. 1 111i1iistro della guerra. (Chiede al Senato Se, 
stante t'adozìone della proposta del senatore Colla, non creda 
meglio doversi differire l'esposizione piuttosto lunga del pro­ 
getto di legge che sta per presentare). 

PRE8JDEXTE. Mi pare molto più regolare che si legga 
l'esposizione dei motivi, e quindi sì presentì la legge nelle 
Jcrme consuete. 

Alc11t1e v1;ci. J'ion c'è tempo. 
PR.F.SIDE:\'TE. Mi pare che il tempo Don è per mancarci. 
a,i.,·.&.1 u1inistro deila guerra. (Lf'gge - V. volume Do- 

cu~nenli, Sessione 111 f81J.9, pagina j:7-0.) 
PBESlDEN'IB. Si dà. a\to al mini5tro della \tuerra della 

presentazione t.li questo progetto di legge, il quale sarà stam­ 
palo e quindi distribuito negli uffizi per la solita dìsamìna, 

PBJ:;8ENT.&.ZIO~E DI OllE PBO&l!:TTl DI :liEGGE I 
i"' PUll &IJTORIZZ.&.RE L&. CITT.L, PI TODINO .&. 
CO_NTB..l..HRE 11N PB&llTITO; z:• PBB L~ .&.BOLI· 
l'.JONE DEL REGIHE ECCEZION&LB DEGLI ISTI• 
TliTI PII DELLE CITT.&' DI TORINO, Cl&llB•Ri 
E GENO'WA.. 

Pll\'F..,•·•, nrinfstro dell'Interno. Domando la parola per 
due comuutcaztont. 
PRF.81DIUTE. La parola è al ministro degl'tntemt. 
Pl~E1.1.i1, 1ninlstro tlrll1interno. (Leoge - V. volume 

DOClli11e1tU, pagine 28:> e 'B6.) 
PBEMIDENTE. SI dà atto dai Senato al ministro degl'ln­ 

terni della presentaztone di questi due progetti di l~gge, 
i qnall saranno datt alla stamipat e quindi dislribulU negli 
u!fil.i per essere esaminati. 

TB&.ll!tll8fllO!VE DI 1J'N PaOGETTO DI LE&&Z D'INI· 
111.A.TIY.I. DEI.LA. C.&.HERA. DEI DEP1J'l'A.TI E D&LLA. 
JIEDESl11.1. &PPRO'l'.t..TO INTORNO &.I DIRITTI Cl­ 
'WILI E POLITICI Al CITT.t.Dl'Plll DELLll: PQ.O'WIN~ 
CIE CONTEllPL&.TE J)&.J.LE LEQGI D'1JNIONE DBL 
tt!l-lt!I 

PHIELLI, ministro dell'interno. Rispondo all'inlerpel­ 
lauza fatta dal senatore De la Cbarrière, che l'iniziativa fu 
della Camera del deputati. 

PBE•mENTE. Io non avrei presentato al Senato qu .. to 
progello di legge, se non fosse staio iniziato dall'altra Ca· 
mera: quando le leggi sono Iniziate dal tlinl&lero, è li W­ 
nislero stesso cbe le presenta alla Camera. 

BEL&.ZIONll E .&.PPBOY&ZIONZ DEL PBO&E'l'TO D• 
:LEGC.E PW:.B &.1l'l'OBIZZ&.BE IL COM.tlNE DI &.85011&. 
& Bl•CliOTEBE 1JN' DIBIT'l'O DI PEDA.&&10 80• 
PB& trN POIWT• •1l'LL.& •E91.&. 

PBE•IDE'NTll. L'ordine del giorno reca la relazione f 
di~cus.sione sa' progetto di legge per la riscos&ione del pe, .. 
daggio sul ponte Sesta a favore del comune di Agnona. 

La parola è al relatore della Commissione, &enatore Qua­ 
relli. 

011.0.nELLI, relatore. (V. volume Oocwnenli, Sessione Il, 
1849, pagina 74.) 
PBE•IDE~TE. Do lettura di questa le~ge : 
•Articolo unico. Il comune d' Agnona è autorltiato a riscuo ... 

lere per un lrienJ.lio, acomiriciare dal l0 gentiaio t849,il JI .. 
rillo di peJag~io al ponte •ulla Se•la, di cui già venne tem­ 
poraria1neule inves.tito &ulle basi della tariffa approvata dal 
magistrato della Camera dei conii il ?.12 novembre 1850. • 

È aperta la discussione sull'articolo unico di questa leKge. 
Se non bal'\o·i chi cbìegl{a la parola, io lo porrò al voli. 
(E approvalo.) 
Ora si procederà all'appello nominale per lo squillinlo se­ 

greto. 

Risultato della volutone: 
Volanti 

Voti favorevoli 
Voti contrari . 

(Il Senato adotta ad unanimità.) 
Inte1·1·ogo il Sena'o se vo1:1Ja continuare l'ordine del 

Hi ... rno, il quale inviterebbe a discutere la legge per Pa1- 
grcti1azioue Jt!l manda1ncnto J'O\'ad,a alla p~o..,incia di.Navi, 
oppure stimi di riservare a dou1ani questa discussione, e 
frattanto ritirarsi negli uffizi per occuparsi della J~gge atat1 
testè presentala dal minislro di finan:ie. 
Alcune voci. A domani I 
PBEHDENTE. Il Senato è adunque invitato a rillrarai 

11eili u(fizi. 

• 

L'aduoania pubblica è sciolta alle ore 5 e 5;4. 

Ordine do! giorno per la aeduta di domani : 


